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I tacchini hanno l’influenza aviare. I bovini hanno la mucca pazza. Io vi dico 
ragazzi, che se non vogliamo veder aumentare la quantità di prosciutto servito 
sulle tavole, dobbiamo trovarci un’infezione al più presto!!!



DEFINIZIONE
L’influenza suina è una malattia infettiva 
altamente contagiosa del maiale caratterizzata 
da una tipica sintomatologia respiratoria che può 
avere un importante impatto economico negli 
allevamenti colpiti
- Perdita di peso
- Incrementi ponderali ridotti

INFLUENZA SUINA



EZIOLOGIA
- Swine Influenza Virus 

(SIV) è un 
Orthomyxovirus tipo A

- I sottotipi più
comunemente isolati 
dal suino sono: H1N1, 
ricombinante (r) H3N2 
e rH1N2

- Altri sottotipi 
identificati sono: 
rH1N7, rH3N1, aviario 
(av) H4N6, avH3N3, 
avH9N2 e avH5N1



NOTE EPIDEMIOLOGICHE
- La trasmissione avviene 

attraverso l’aerosol prodotto 
da tosse e starnuti degli 
animali infetti

- Periodo d’incubazione: 24 ore

- Eliminazione 7-10 gg p.i.

- Prevalenza fino al 100%, 
letalità max 5%

- Due andamenti di malattia 
riconosciuti:  epidemica ed 
endemica





…i nostri allevamenti



…e in Messico



SIV E ZOONOSI
- SIV deve essere 

considerato come un virus 
possibile responsabile di 
zoonosi

- Trasmissione diretta
- Gli addetti agli animali 

possono trasmettere il 
virus influenzale ai suini

- Necessità di introdurre 
norme di biosicurezza
negli allevamenti e nei 
laboratori

- Evitare comportamenti 
scorretti…







Novel Swine-Origin Influenza A (H1N1) Virus Investigation Team. N Engl J Med
2009;10.1056/NEJMoa0903810

Comparison of H1N1 Swine Genotypes in Recent Outbreaks



Riassortimento
genetico



Il focolaio di Fort Dix del 1976
• Virus coinvolto: A/New 

Jersey/76 (Hsw1N1)
• In totale colpiti 230 soldati 

di cui 13 colpiti in modo grave 
ed uno deceduto

• A/New Jersey/76 circolò per 
un mese e solo all’interno 
della caserma

• Scarsa capacità di diffusione
– Competizione con A/Victoria/75 

(H3N2)?
• Origine del virus sconosciuta

– Ricombinazione tra virus suino e 
A/Victoria/75?

• Immediata allerta sanitaria





2009: l’incubo della “nuova” pandemia



A/Mexico/2009 – H1N1

• Virus mai isolato dai 
maiali ma solo 
dall’uomo

• Recente trasmissione 
uomo-maiali in Canada



…e in Italia?
• Gli Istituti Zooprofilattici e i Servizi 

Veterinari Regionali e delle ASL, 
svolgono (soprattutto nelle zone ad 
elevata vocazione suinicola) 
programmi di screening tesi a:
– Verificare la presenza di SIV
– Studiare le caratteristiche 

antigeniche e genetiche dei ceppi 
circolanti

• Le norme UE limitano l’importazione 
solo da un numero limitato di Paesi 
(Canada, Cile, Nuova Zelanda)

• Nessuna importazione dal 2007 ad 
oggi da questi Paesi

Come da nota DGSAFV – MinSal del 27/04/2009



L’incubo viene da lontano…



La pandemia del 1918



Ospedale d’emergenza, Camp Funston, Kansas, 1918







Le pandemie di influenza tipo A nell’uomo
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Il virus dell’influenza

nucleocapside
(RNA avvolto
dalle proteine)

envelope

spikes di emagglutinina e
neuraminidasi 100 nm



Distribuzione dei sierotipi Ag HA in natura

HA sierotipo Uccelli cavalli suini uomo
HA1
HA2
HA3
HA4
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HA6
HA7
HA8-16

sì
sì

sì

sì

sì

sì

sì

sì
sì

sì

sì

sì

sì

sì
sì

sì

sì
sì

sì (H9) sì (H9)



Distribuzione dei sierotipi N in Natura

Uccelli Cavalli Suini
N1
N2
N3
N4
N5

N6
N7
N8

sì
sì

sì

sì

sì

sì

sìsì
sì

sì

sì

sì
sì
sì

N9 sì

uomo

sì

sì



Evoluzione e diffusione
dei virus influenzali

Uccelli acquatici
polli

suini

uomo

equiniOro-fecale

respiratoria

Tutti i sierotipi
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AnseriformiAnseriformi
• Comportamento 

gregario
• Abitudini migratorie
• Replicazione virale 

tratto intestinale
• Escrezione virale feci 

(fino a 2-4 settimane)





Resistenza agli agenti fisico-chimici
• Sensibile a etere e cloroformio
• Inattivato da formalina e -propiolattone

– Ioni ammonio
– Calore
– Valori estremi di pH

• Sensibile a etere e cloroformio
• Inattivato da formalina e -propiolattone

– Ioni ammonio
– Calore
– Valori estremi di pH

A 4° sopravvive qualche settimana

Si conserva bene a –70°
A 4° sopravvive qualche settimana

Si conserva bene a –70°



L’ecosistema e il virus : il ruolo 
dell’acqua

L’ecosistema e il virus : il ruolo 
dell’acqua

Resistenza virale:

Feci       35 gg. A 4 °C

7gg a 20°C

Resistenza virale:Resistenza virale:

Feci       35 gg. A 4 Feci       35 gg. A 4 °°CC

7gg a 207gg a 20°°CC

Resistenza virale:

Acqua dolce:   4  gg a 22°C

30  gg a 0°C

Acqua distillata: 102  gg a 28°C

207  gg a 17°C

Modelli sperimentali: 9  gg a 28°C

100  gg a 17°C

Resistenza virale:Resistenza virale:

Acqua dolce:   4  Acqua dolce:   4  gggg a 22a 22°°CC

30  30  gggg a 0a 0°°CC

Acqua distillata: 102  Acqua distillata: 102  gggg a 28a 28°°CC

207  207  gggg a 17a 17°°CC

Modelli sperimentali: 9  Modelli sperimentali: 9  gggg a 28a 28°°CC

100  100  gggg a 17a 17°°CC



CONCLUSIONICONCLUSIONI

• Le paure attuali 
appaiono non 
giustificabili

• Nessuno conosce se la 
prossima pandemia 
sarà sostenuta da 
questo virus

• Necessità di una 
maggiore interazione 
tra medici e veterinari



...grazie per l’attenzione!!!


